Corso di aggiornamento sul calcolo agli stati limite e sulla normativa sismica

Programma proposto

Sono indicati di seguito dodici moduli, a ciascuno dei quali dovrebbero essere dedicate orientativamente quattro ore. Potrebbero essere effettuate piccole variazioni, in più o in meno, e si potrebbe ridurre il tutto a 44 ore anziché 48 se si vuol fare rientrare nelle 48 ore complessive (sei settimane) anche l’incontro-dibattito da organizzare con la Provincia e con altri esperti.

I primi quattro moduli sono dedicati al metodo degli stati limite ed al confronto col metodo delle tensioni ammissibili, con riferimento in particolare a strutture in cemento armato. Anche se non specificamente citate, non mancano le applicazioni numeriche, riferite a strutture non soggette a sisma ed ai vari elementi strutturali. Costituiscono una premessa essenziale per la progettazione e verifica degli elementi strutturali di un edificio antisismico, che potrebbe però essere saltata da chi sta già progettando col metodo degli stati limite.

I successivi cinque moduli sono riferiti alla progettazione antisismica, con specifico riferimento alla nuova normativa sismica. Contengono sia richiami teorici, di carattere generale, che specifiche applicazioni progettuali relative ad un edificio in c.a.

I tre moduli finali sono dedicati a tipologie diverse dall’edificio in c.a., a tecniche innovative di verifica e progetto, a tecniche innovative di protezione sismica.

1. Tensioni ammissibili e stati limite

Impostazioni base: materiali, carichi, coefficienti di sicurezza. Stato limite ultimo e stati limite di esercizio. Combinazioni di carico, in generale e in condizioni sismiche. Metodo di analisi: lineare, non lineare, lineare con ridistribuzione.

Cemento armato: coefficienti di sicurezza, legami costitutivi del materiale per il calcolo, prescrizioni specifiche per aderenza e ancoraggio.

2. Stato limite ultimo per tensioni normali

Sforzo normale centrato: trazione, compressione, confronto col metodo delle tensioni ammissibili.

Flessione semplice: progetto della sezione e dell’armatura, sezioni a semplice e doppia armatura, confronto col metodo delle tensioni ammissibili.

Flessione composta: domini limiti M-N, costruzione dei domini, formule semplificate per verifica e progetto, confronto col metodo delle tensioni ammissibili.

3. Stato limite ultimo per tensioni tangenziali

Taglio: taglio resistente in assenza e in presenza di armature, confronto col metodo delle tensioni ammissibili.

Punzonamento: analogie e differenze col taglio, confronto col metodo delle tensioni ammissibili.

Torsione: resistenza della sezione e delle armature, confronto col metodo delle tensioni ammissibili.

4. Stati limite di esercizio

Stato limite di fessurazione, stato limite di tensioni di esercizio, stato limite di deformazione: importanza, modalità semplificate di verifica.

5. Concetti base di dinamica – comportamento elastico

Oscillatore semplice: moto libero non smorzato, moto libero smorzato, moto con forzante periodica, risonanza, moto con forzante sismica, spettri di risposta elastica.

Spettri di risposta elastica della normativa italiana, influenza delle caratteristiche del terreno.

Sistemi a più gradi di libertà: moto libero non smorzato, modi e periodi di oscillazione libera, risposta sismica, analisi modale e analisi statica.

6. Edificio in zona sismica - impostazione

Criteri generali per l’impostazione della carpenteria, dimensionamento di massima delle sezioni, valutazione approssimata del periodo e delle sollecitazioni, controllo di massima del dimensionamento.

7. Concetti base di dinamica – comportamento a collasso

Oscillatore semplice: comportamento elasto-plastico, risposta sismica, duttilità richiesta e disponibile, riduzione delle forze di progetto, spettri di progetto.

Spettri di progetto della normativa italiana.

Sistemi a più gradi di libertà: comportamento elasto-plastico, duttilità locale e globale, fattore di struttura, capacity design e criterio di gerarchia delle resistenze.

8. Edificio in zona sismica - risoluzione

Valutazione dettagliata delle masse, risoluzione con analisi statica o modale, confronti.

9. Edificio in zona sismica – verifica delle sezioni ed armature

Travi: verifica della sezione, progetto delle armature, minimi di normativa e dettagli esecutivi.

Pilastri: determinazione delle caratteristiche di sollecitazione di progetto in base al criterio di gerarchia delle resistenze, verifica della sezione, progetto delle armature, minimi di normativa e dettagli esecutivi.

Altri elementi: nodi, ecc.

10. Altre tipologie o materiali strutturali

Edifici in acciaio.

Edifici in muratura.

Intervento su edifici esistenti.

Altre tipologie strutturali.

11. Modalità innovative di verifica e progetto

Dal force based design al displacement based design, analisi statica non lineare secondo la normativa italiana.

Il performance based design e le indicazioni della normativa americana.

12. Modalità innovative per la protezione sismica

Dissipatori.

Isolamento alla base.

Materiale didattico disponibile

Per la parte relativa al metodo degli stati limite applicato al c.a. è disponibile un mio volume di teoria, con esempi numerici, di 256 pagine ed uno di esempio sul progetto di elementi strutturali in c.a. di 128 pagine. Questi due volumi, stampati e rilegati, verranno forniti a ciascun partecipante al corso.

Verrà anche fornito a ciascun partecipante un cd contenente materiale vario: normativa, immagini, software di base, parte di un mio libro sulla progettazione di edifici antisismici (in corso di scrittura) e in particolare anche tutto quanto verrà utilizzato dai docenti del corso come acetati o presentazioni in PowerPoint.

Se l’Ordine degli ingegneri lo riterrà opportuno, l’Ordine potrà provvedere direttamente a stampare e distribuire ai partecipanti una copia della documentazione (acetati, ecc.) contenuta nel cd.

Data delle lezioni

28 novembre (pomeriggio), 29 novembre (mattina)
A. Ghersi

5 dicembre (pomeriggio), 6 dicembre (mattina)
P.P. Rossi

13 dicembre (mattina)
F. Benedettini

19 dicembre (pomeriggio), 20 dicembre (mattina)
A. Ghersi

9 gennaio (pomeriggio), 10 gennaio (mattina)
P.P. Rossi

16 gennaio (pomeriggio), 17 gennaio (mattina)
P.P. Rossi











































